
1 

 

  
 

 

COMUNE  DI  VALLO TORINESE 

Città Metropolitana di Torino 

 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 2015  

 
RELAZIONE CONCLUSIVA 

(articolo 1 commi 611 e 612 legge 23 dicembre 2014, n. 190) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



2 

 

 
PREMESSE 

 

§1. Redazione del Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate 
 
L’articolo 1, commi 611 e 612, legge 23 dicembre 2014, n. 190 Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (“legge di stabilità 2015”), 
pone obbligo per il Comune  di avviare, a decorrere dal 1º gennaio 2015, un processo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 
dicembre 2015, al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il 
contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela 

della concorrenza e del mercato,  
Lo stesso comma 611 formula criteri operativi cui attenersi in sede di elaborazione ed 

attuazione del suddetto piano di razionalizzazione: 
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione;  
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un 

numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività 
analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle 

funzioni;  
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli 

organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché 
attraverso la riduzione delle relative remunerazioni. 

Il comma 612 dell’articolo 1 della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190 richiede che il 
Sindaco, definisca ed approvi, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in 
dettaglio dei risparmi da conseguire.  
A norma del predetto comma questo Ente  ha approvato il “Piano operativo di 

razionalizzazione delle società partecipate”, con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 3 del 31 marzo 2015.  
Tale piano è stato trasmesso con e-mail del 11.11.2015 alla competente sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato nel sito internet istituzionale 
dell'amministrazione interessata alla voce Amministrazione Trasparente - Disposizioni 
Generali - Atti Generali. 

La pubblicazione, obbligatoria agli effetti del D.lgs. 14.3.2013 n. 33 “decreto 
trasparenza”, consente l’accesso civico e l’estrazione di copia del piano da parte di chi 

ne abbia interesse. 
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§2. Predisposizione della Relazione conclusiva sui risultati conseguiti 
 

Il comma 612, dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevede che la 
conclusione formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad 
opera d’una “relazione” nella quale vengono esposti i  risultati conseguiti in attuazione 

del Piano. Entro il 31 marzo 2016, il Sindaco predispone una relazione sui risultati 
conseguiti, che è trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata.  

La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
La relazione proposta e sottoscritta dal Sindaco sarà oggetto di approvazione da 

parte del Consiglio Comunale, in modo che il procedimento sia concluso dallo stesso 
organo che lo ha avviato nel 2015.  

 
 

LE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
 

 
§1. Rilevazione delle partecipazioni dell’ente 
 
Al momento della stesura e dell’approvazione del Piano 2015, il Comune di Vallo 
Torinese  partecipa al capitale delle seguenti società:  

 
 

SIA Società Igiene ambientale con una quota del 1,5368%;  

 
      SIA svolge, per conto dell’Autorità di Bacino Ato-R, l’attività di 

gestione della Discarica di Grosso (di cui è proprietaria) e, per conto del 
Consorzio CISA, delle dieci ecostazioni (Centri di Raccolta) dislocate sul 
territorio del Consorzio medesimo.  

L’attività di smaltimento rifiuti presso l’impianto di Grosso avviene su 
indicazione e pianificazione dell’Autorità Territoriale d’Ambito Ato-R torinese, 
a servizio di un bacino esteso a tutta la Provincia di Torino 

SIA è proprietaria della Discarica di Grosso – Località Vauda Grande, il sito in 
cui viene conferito il rifiuto solido urbano dei Comuni del bacino 17A, che 
gestisce con proprie risorse e da cui mediante apposita convenzione con la 

Società ASJA AMBIENTE si produce energia da biogas.  
SIA, inoltre, fornisce numerosi servizi al cittadino per conto del Consorzio 
CISA “Consorzio Intercomunale di Servizi per l’Ambiente”, il Consorzio di 

bacino costituito ai sensi della L.R. 24/2002, a cui sono attribuite funzioni di 
governo relative alla gestione dei rifiuti urbani dalle leggi nazionali e regionali. 

In particolare SIA s.r.l fornisce i seguenti servizi: 
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• organizzazione del punto informativo di Ciriè - via Trento 21/d; 
• conduzione del servizio Numero Verde di assistenza agli utenti; 
• gestione della tariffa di igiene ambientale; 

• gestione delle Ecostazioni consortili; 
• vigilanza sugli appalti dei servizi di raccolta; 
• promozione delle attività di comunicazione ai cittadini 

 
 

Altre partecipazioni e associazionismo 
Per completezza, si precisa che il Comune di Vallo Torinese partecipa ai 
seguenti Consorzi, che essendo “forma associative” di cui al Capo V del 
Titolo II del d.lgs. 267/2000 non sono oggetto della presente relazione 

conclusiva: 
1. Oltre a far parte della ex Comunità Montana di Valli di Lanzo Ceronda 

e Casternone ora Unione Montana omonima  , partecipa al Consorzio 
CISA per la gestione e organizzazione della raccolta e smaltimento 
rifiuti con una quota dal 1,5466%. 

 
2. Rilevazione degli effetti a seguito della pianificazione  
 
A seguito della pianificazione 2015, si possono rilevare i seguenti effetti. 

 
SIA - Servizi Intercomunali per l'Ambiente 

 
SIA Srl, Servizi Intercomunali per l’Ambiente, è società di diritto privato a totale 
capitale pubblico. 

Data di costituzione 12/01/2004 
Durata della società fino al 31/12/2050 

 La società è divenuta operativa il 6 febbraio 2004 a  seguito del conferimento del 
ramo aziendale di CISA relativo alla titolarità della Discarica di Grosso e la gestione 
dei Centri di Raccolta ubicati sul territorio del Consorzio CISA.  

Dal 2008 le quote di partecipazione societaria sono passate direttamente in capo ai 
Comuni del bacino CISA 
Soci sono i 38 Comuni del territorio di bacino 17A:. 

 
Nell’anno 2014 la Società ha conseguito un utile di esercizio di € 311.604 
 

Vallo Torinese  17/03/2016 
          

IL SINDACO 

Alberto Colombatto 
 

_________________________ 


